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Durante i tragici awenimenti che
anticipano la crocifissione di Gesù,
quattro personaggi si trovano ad avere
il FigJio di Dio "nelle loro ?nd.nf).

Questi uomini sono chiamati a pren-
dere una decisione riguardo il destino
terreno del Figlio di Dio. Come questi
uomini del passato, l'umanità intera si
trova tlrtt'ora ad aver "ruelle ru.nnitt tl
FigLo di Dio; si trova arcora oggi di
fronte a questa domanda: oChe cosa
fare di Gesùf »

Gru»e - ccMentre pnrla.vn n'ncorn,
eccl d.rriya,re Gi.ud.n" (Mntteo 26:47).
Giuda in quel momento aveva nelle
mani il Figlio di Dio; in quel momen-
to poteva decidere se tradire il Signore
oppure no. Gesù si è consegnato nelle
sue mani, si è lasciato perfino baciare
e, malgrado tutto questo, Giuda deci-
se di tradire il Figlio di Dio per trenta
denan. Ancora oggi vi sono persone
che barattano il FigJio di Dio per v
denaro, per un tornaconto personale.
Viene loro presentata la grazia di Dio,
il dono della salvezza in Cristo Gesù;

il Figlio di Dio viene dato ancora oruel-

le loyo nxani" mediante la Parola del
Vangelo, ma la loro scelta è quella di
ricavarne un utile economico, mercan-
teggiando le cose di Dio. Per miseri
"trentd, d,ennritt rifiitano o strumenta-
hzzano la icchezza inestimabile del-
I'Evangelo.

Carare - "Qlelli che ntetnno preso

Gesù, lo cot+d.ussero d.n Cninfn, s0'1,trnc0

sncerd.ote..." (Motteo 26:57). Dopo i1

tradimento di Giuda, Gesù venne con-
dotto al sommo sacerdote Caiafa, il
più alto rappresentante della religione
ebraica, colui che aveva l'ultima paro-
la, colui che poteva decidere riguardo
la sorte di Gesù. Si trovarono di fron-
te, Gesù, l'uomo che rappresentava la
fede e Caiafa, l'uomo che rappresenta-
va la religione . Il sommo sacerdote e

gli altri accusatori cercavano delle false
testimonianze per condannare Gesù,

- finché Caiafa rivolse a Gesù una
domandaimportante: "Sei,,i.l Cristo, i,l
Figlio d.i D'io?" Ge§ù, gli rispose con
estrema semplicità e chtarezza'. "Tu

I'hoi d.etto... " Gesù stava dicendo a

Caiafa: "Tu stesso Io stai dicendo. Io
sono dawero il Cristo, il FigJio
dell'Iddio Vivente! " Quest'uomo, pur
essendo di fronte a Colui che era la
Verità, Lo rifiutò per continuare con la
sua reìigiosità1. Molti religiosi dicono
di credere in Gesù, ma quando vengo-
no messi di fronte alla Verità del
Vangelo fanno come Caiafa: anziché
fermarsi, cambiare le loro convinzioni
e rawedersi, continuano a seguire le
loro tradizioni religiose anziché Gesù.
Rifiutano la fede nel Figlio dell'Iddio
vivente, per tenersi strette le loro con-
vinzioni religiose.

Pu,ero - "E, legntolo, lo portnrono
y'io e lo clrxsegnnylnl a Piloto, ilgotter-
nù.tlr/) (Mntteo 27:2). Ptlato era il go-
vernatore romano nelle cui mani ven-
ne messo il Figlio di Dio. Egli stesso
disse a Gesù: "-Àtroz sni che ho il Ttotere
d.i. libernrti e il potere tl.i crocifl,gerti?"
(Gi.owroni. 19:10). Pilato era una per-
sona che aveva autorità., rivestiva un
ruolo di potere, ma non riusciva a
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prcudere una decisiorre in tuila
coscienza. Aveva Gesù davalti a sé,

sapeva che era innocente, avrebbe volu-
to anche liberarlo, ma come molte
altre persone, non ha ar.r"rto il coraggio
di decidere per Gesù. Allora ha fatto
come tanti e ha delegato la scelta ad
aitri: "Cosa rrolete che facciamo del
Figlio di Dioì" Quante persore non
accettano il dono della salvezza perché
guardano a quello che pensano gli altri,
a quello che dicono gli altri ed a quello
che farebbero gli altri. Amico, faresti
bene a considerare che la salvezza del-
l'anima tua ror dipende dagli altri, ma
dipende dalla tua scelta personale per
Gesù. Non possono decidere gli altri,
ncnìmerìo i ruoi nrLgliori anrici, nem-
meno la tua famiglia. Tu sei chiamato a

decidere cosa fare di Gesùl Pilato se ne
lavò le rnani, per essere a posto davanti
agli altri, ma Gesr\ r,'uole larare il tuo
cuore per metterti a posto davanti a
Dio. Oggi come ieri, agli uomini piace

vartarsi di ritenersi liberi, ma la vera
libertà è conoscere la Verità e scegliere
per la Verità!

Eroon - "...10 nr.nndò d.n Erorl.e...

Q,r.nntlo ùd.e Gesu, Erod,e se ne rnllegrò
ru.obo. .." (Lucn 23:7-8). Erode aveva
sentito parlare di Gesrì, dei Suoi mira-
coli, delle Sue opere potenti e, quando
venne a sapere che Pilato Lo consegna-
va nelle sue nani, era tlrtto contento
perché era desideroso di vederl-o fare
un miracolo davanti ai suoi occhi. Gesù
si iasciò consegnare anche nelle mani di
Erode, ma owiamerte non fece alcun
miracolo per soddisfare la sua curiosità.
Come Erode, vi sono persone che inve-
ce di cercare Dio cercano il miracolo e ,

se il miracolo non arviene, afièrmano
che, quindi, Dio non esiste. In certe
occasioni gir-rngono anche a pregare
Dio per nn loro bisogno, ma se Don
ricevono pronta risposta si disinteressa-
no di Lui, Lo "lasciano morire" nel
dimenticatoio della loro anima. Molti

confondono i miracoli con Ia fede.
Eventi eclatanti, appa-rentemente in-
spiegabili, definiti "miracolosi", si pos-
sono trovare in più partr, ma se cerchi
un Salvatore, lo potrai trovare solo in
Gesùl

Gesù disse: "Ecco... i.l Fi.gli.o dell'ao-
noo è dnto nells ruani dei pe ccntoril" Ed i
peccatori non souo solanrente quei
cluattro uomini di cui abbiamo parlato,
ma lo siamo anche io e te, ogni uomo
1o è dtrvanti a Dio. Perciò ogni volta
che il Vangelo viene amunciato, Gesrì
viene dato nelle mani dell'uomo ed
ogni uomo è responsabile e libero di
scegliere che cosa r,rrole farne. Da ciò
che decideremo làre di Gesr.ì dipenderà
il nostro futuro terrero ed eterno.
Perciò fbrse anche ru desideri fare una
scelta, facendo tua questa semplice pre-
ghiera: "Ecco... è ora che la mia vita di
peccatore sia data nelle Tue mani d'a-
more) o Gesù, mio Salvatore l"
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IN CHE Cosa Cns»rAMo
Alcuni fui fond.arnentnli principi dcllo nosn a fede

on abbiamo altro testo uI}ìciale
che la Bibbia e dalla lettura del
Nuovo Testamento è possibilc co-

noscere ii nostro credo e la nostra prati-
ca) non ammettendo riti, dottrine o tra-
dizioni che non siano esprcssamente in
esso descritti.

CRBDIAMO ed accettiamo l'intera
Bibbia (Antico e Nuovo Tcstamento)
come Ia ispirata Parola di Dio, unica
infallibile ed antorevole re gola della
nostra fedc e condotta (II Lett. n

7-iruore o 3:16) "SnppiLttc priuul di tutto
qu.trto: chr nesyora profczia dilln
Sn itttrrn prottiem dn mlittterprctaziont
p c rs o n n I e ; i nl'a xi ?t t ì r t ut n ]t r o.fb zi n v c t t rt t
ntni dnlLn priontà drll'rLorrto, rnn duli
uontini haruLo pnrLnto rh pttrt di Diu,
pcrchl sosltinti rlnllo Spirirl Santt' (Il
Lett. di Pietro l:20'2)).

CREDIAMO in un solo Dio, Eterno,
Onlipotente , Creatore e Signore di tut-
to e di tutti e che nella Sua unità i'i sono
tre distinte Personc: Patlre, Figlio c
Spirito Santo (Vnngclo di hlnttco 28:19;
II Lett. ni Ctrinzi Ii:13: Lett. mli
Elbsini 4;4-6).

CREDIAMO che il Signore Gesù Cri-
sto fu concepito dallo Spirito Santo ed
assunse natlrra Lrmana in seno di À{aria
Vergine . Vero Dio e rcro uomo tl'nnntlo
di Ginnnni l:l-11; Vnrtgclo di Lucn
1:j1-35; Vr,tngclo di Mntteo 1:20'25).

CRIDIAMO nella Sua r itrt scuzr pe c-
cato, nei Suoi miracoli, nella Sua rnorte
al posto nostro, rtella Sua rcrurrcziorrc,
nella Sua asccnsione alla clestra del Padre
c ncl Srro pcrsonllc irnnrinentc ritorncr
per i re de nti c Iroi srrlla terra in |()tctìzà
per stabilire il Suo Regno (ht. ryli
Eltrei 1:15;\hnltclo di Giot,anni 19:17'37
c 20:30'jl; Atti dcgli Apostoli 2:32-33; I
Lctt. ni'l'c.vtlunircsi 1: I6-I 7).

CREDIAMO che I'r-rnico nezzo di s;rl-
i-ezza è la fede rel saclitrcio che (ìesu ha
compiuto per tutti noi sulla Croce 1Lttt.
ni Galnti 2: 16 t 2l; Lttt. tti Rorunni
3:21'28).

CREDIAMO che il Signore Gesù ò l'u-
nico Salvatore e mediatore tra Dio e

l'uomo (Atti dtyli Apostoli 1:12; I Lùt n
'l-intotco 2:5-6).

CREDIAMO che la "ì{zorn ldnscitn",

cioe h riscncruzionc oer ooera dcllo
Spirito Santo in risposta ad un sincero
rarnredimento e ad una auteltica fède
riposta nella Persona e nell'Opera del
Signore Gesù Cristo, è assolutamente cs-
senziale per la sah'e zza (Vunoclu di (ìio-
t'ntmi 3:.1-B; Lr:tt. n f ita 3:5; I Lrtt. di
Pirtro l:23).

CREDIAMO al l''attesinr,, ncllo Slririto
Santo. conrc csncricrtz.r susscslrcllc rlla
"l'luoyn Ìdnscitn", che si rlanifèsta con il
seglo iniziale del parlare in nuove lingue
(Arri dry1li ,4postoLi 2:1; 2:38-.19 t L0:14-
4b).

CREDIAMO nclla potenza santitìcante
dello Spirito Srnto, chc si rlanifèsta nel
credente con una vita coercnte aÌl'inse-
griur-ìerto del Yangelo (ll Lttt. ai'fcxn-
lorticcsi 2'13; l,ctt. ni Rulrturi 6:19: Ltt.
ai Gnlnti 5:22).

CREDIAMO alla resurre zione dei mor-
ti, alh condanna di coloro chc halno
rifìutato il dono della Grazia in Cristo
Cìesù ed alìa glorifìcazione dci credenti
(Vnngth rli fulnttn 25;46: Vnrryclo di
Gioynnni.3;1d-1B, Apocnlim 20; l 1- 1 5).

Crtr Smuo
Breù cenni sulle,4ssernbloe d,i Dio in ltnlio, sulln loro presenzn e sbl l0y0 incpegnl

e "-*serublee d.i Dio in ltolifi')
(AD1) sono un'associazione di
Chicse Cristiane Evangeliche con

centinaia di comunità sparse or,unque nel
nostro Paese carattcrizzate da un partico-
lare ritorno alla dottrina, alla pratica,
all'escmpio di semplicità del cristianesi-
mo dell'era apostolica. II nostro scopo è

presentare a ogni persona la consolazione
della "Bwonn ldotizin" delVangelo: quel-
Ia dell'amore di Gesù per ogni uomo, del
perdono, della pace, della guarigione e

della vita eterna che Dio ofiie liberamen-
te nel Suo Figlioio.

Annunciamo che Cristo Gesù risorto,
vivente e operante è ancora oggi l'unica
r''ia, non solo per la salvezza dell'anima,
ma anche per r ir ere serenamcntc qui in
terra.

Proclarliamo che Gesù, "Ln Vin, ln
Wt itti s Ln Vita", è pronto a rivelarsi per-
sonalmente a chiunque Lo accetti e Lo
invochi, è capace di trasformare i cuori
con il Suo aÀore dando un vero ,.,rro'
alla iita e libcrlndo da ognirizio e op-
pressione. Le nostre comunità si com-
pongono di persone che hanno in co-

mtrne l'esperienza de[a "]{uovn llasci-
tn": una alrtentice conversione a Cristo e

una realc rigenerazione operata dallo Spi-
rito Santo nel cuorc dcl crec-lente sincero.
Crediamo alla realtà della guarigiore
divina in risposta alla pleghiera fatta cor
fede, non opponendoci alla scienza medi-
ca né condannando il ricorso ad essa,

auzi ringr.rziando Dio per i successi ot-
tefluti. Nla crecliamo ctre, quando l'uorlcr
non può più nulla, Dio puo ancora tutto!
Per questo motivo preghiamo per i mala-
ti disposti a credcre alla guarigione per la
fede nel Nome del Signore Gesù Cristo
(Isaia 5.1:5; Latt. Giacorno 5:14-)6).

Ogni nostra comunità celebra con
spontaneità il proprio culto a Dio aclo-
randolo in "spit ito e y*itri" secondo
l'insegnamento clel Vangeb. La lode e la
prcghiera accompagnate da cantici, la let-
tura e la predicazione della Parola di Dio
costituiscono le nostre riunioni.

- Non ammettiamo altri riti che quelli' descritti nel Nuovo Testamento: il 'batte-

simo per immersione da adulti, come
testimonianza della propria libera scelta
per Cristo (Vnngrli di h[attco 28:19; di

llnrco l6:16; Arti 2:38 r: 1l) e la Clena

del Signore con il pane ed il vrno distri-
buiti ai fòdeli in ricordo della morte e

rcsrurezione di Gesr\ e per anmrnziare la
Strrr venntir (\irtrlltlo di .l[ntco )6:26-28;
I htr. Corit:i 11:23-26),
c Iwpegno sociale ed wruanitario" Le
"-kserublse di Dio in ltulifi" atruano la
loro opera sociale e cir.ile attrarrcrso l'im-
pegno personale dei propri membri; in
particolare gestiscono alcuni centri di
assistenza per l'infànzia bisognosa, per gli
anziani e per il recrrpero dei tossicodi-
pendenti e di persone disadattate. Inoltre
sono presenti con aiuti umanitari in ItaÌia
e all'estero. in occasione di calamiti
naturali ed in Paesi in guerra o nel biso
guo.
. Riconoscim.enti giuridici. Le

"hsentblce di Dio in lttlifl" sono state
giuridicamente dconoscilrtc con L).P.R.
del 5 dicembre 1959, n.1349 cd hanno
stipulato rÌna Intesa con il Governo della
Repubblica Italiana in attLrazione del ter-
zo conrma dell'articolo 8 delltr Costitu-
zionc (Legge 22 novembre 1988, n.
st7).
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i chiamo Andrea, ho 42
anui e desidero raccontani

come il Signore che ha cambiato
la mia vita.

Per circa l.ent'anni ho ascoltato
Ie preghiere e la Parola di Dio in
famiglia; credevo di essere "giu-
sto" agli occhi di Dio perché mi
comportavo bene, mi ritenerro
buono, con sani principi, ma Dio
per me era in realtà lontano, non
Lo conoscevo.

In tutto questo tempo il Si-
gnore mi ha dato molte occasioni
per arn,icinarmi a Lui, ma alla fine
vinceva sempre la mia ostinatezza.
Avevo pallra di scegliere per il Si-
gnore perché teme\/o di perdere
la mia libertà, di non poter più
larc quello che rolero. me ntrc in
realtà non capivo che ero schiavcr
di ciò che mi propore\ra il mon-
do.

Ma il Signore è stato sempre
buono con me) ha sah'ato la mia
vita bcn dLre volte da gravi inci-
denti stradali, ma io non Gli sono
stato nconoscente; L'ho ringra-
ziato con la bocca ma non con il
cuore. La mia vita era basata e-
sclusivamente sulle mie forze. su
ciò che desideravo, pensando di
non a\rere bisogno di altro; eco-
nomicamen[e stavo bene, avevo
un rapporto affetuvo e nofl ml
manca\ra mente.

Successil'amente, la mia "soli-
dità", le cose su cui avevo messo
lìducia, cioè la mja sicurezza eco-
nomica e il rapporto con la mia
fìdanzata sono venutl meno e tut-
to quello che avevo costruito si è
sgretolato.

Mi sentivo impotente, mi sen-
[il.o un fallito. In quella situazio-
ne mi ricordai di Dio; mi stavo *
arrendendo al Signore, ma qual-
cosa di più forte mi strappò nuo-
vamente nell'indiffer enza verso

IAMt.tTgsUMoNHNZA
"Ecco, io sono con voi twtti i giorni,

sino nllln fin e d,ell età, preserutd)
(Vnngelo di, Mntteo 28:20)

Dio e per circa due anni cercai di
nuoYo in me stesso le forze per
ricostruire ciò che avevo perso.
Spesso ave\/o solo delusioni e le
pochc sorldisfàziorri passeggere.
mi lasciavano un peso che non
capivo. Nel fiattempo ho cono-
sciuto un'altra ragazza con la qua-
le non riuscivo ad instaurare un
rapporto trasparente di ficlucia
recrproca) ero llìslcLuo m ogm
mio aspetto e questa incertezza la
trasmettevo anche a lei.

Il mio sentimento era un senti-
mento di paura, paura di sbagliare
le decisioni che avrei dovuto
prendere e, solo quando mi resi
conto di non fàrcela più, n-ri arresi
a Dio per fede , chiedendoGli
umilnrente di aiutarmi e Dio si
fece conoscere nel mio cuore.

Oggi ringrazio il Signore Gesù
che ha risposto al mio pianto, Lo
ringrazio per la Sah,ezza che mi
ha donato. Ho realizzato che il
sacrifìcio che ha compiuto sulla
croce è sen-ito anche per me, per
lavarmi da ogni peccato e render-
mi così "giusto" agli occhi Suoi.

La salvezza ci è data solo per
gr'azra e il Signore desidera donar-
la a tutti coloro che aprono il loro
cuore a Lui con sincerità.

Gesù ha illuminato la mia vita,
mi ha drto una nuo\'r ritr spiri-
tuale , il meraviglioso dono cl-re il
Signore ha promesso a tutti colo-
ro che si arrendono per fede a

Lui.
Cominciando a conoscere il

Signore, con la lettura della Sua
Parola, la Bibbia, mi resi conto
della mia condizione di peccato e

capii solo dopo, che quelle situa-
zioni di pesantezza d'animo in cui

. r.iverro prima, erano dovute al mio
peccato.

La prima cosa chc il Signore
volle incidere nel mio cuore ò

scritta nel Vangelo di Matteo, ca-
pitolo l0 versi 37-38, dove Gesù
disse ai Sucri drscepoh: "Chi arua
parl.re o ruadt e piìr. di Me, non è

rlegno rli Me; e chi nrnn Jiglio o

figlio più di Me, non, è degno di
Me. Chi non prenrle la su.a croce o

non ùene d.ietro n Me, non è degwo
d.i Me".

Gestì doveva essere al primo
posto nel mio cuore.

Mi resi conto) quindi, che non
avrei più potuto mantenere un
rapporto confidenziale con la per-
sona che amavo e tentai di spie-
garle come il Signore sta\ra cam-
biando la rnia l.ita. Il Signore mi
ha reso cosciente della condizione
di peccato, ma allo stesso tempo
ha aiutato a canrbiare i miei com-
portamenti e Ie mie abitudini
"trasgressive". La sera in cui presi
la decisione di interrompere quel
rappolto) nentral a casa plangen-
do, mi coricai e, aprendo la Bib-
bia, cominciai a leggere cor-r il
desiclerio di ricer.ere da Gesù una
parola di confòrto; staYo molto
malc e il Signore non mi lasciò
nel dolore, ma parlò potentemen-
te al rnio cuore; piangevo ma il
Signore mi rincuorò. Mi an'isò di
quello che sarei andato incontro
se non avessi fàtto qr-rella dolorosa
scelta di abbandonare la trasgres-
sione.

Oggi Lo ringrazio perché oltre
a donarmi la Salvezza, ha risposto
alle rnie preghiere e ha compiuto
un miracolo anche in quella gio-
vane, la quale ha accettato Gesù
come suo unico Salyatore ed è
poi divenuta mia rnoglie.

La mia vita è stata rigenerata,
posso dire che la mia vita ora ha
un senso; il mio desiderio è di ser-
vire il Signore Gesù.

And.reo Mot,cnnte


